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NEI CANTIERI DELLA NAVALMECCANICA 

La dittatura 
dei due "P„ 
Nei cantieri di Castellammare controllati dall'IBI 
continua la lotta per le libertà operaie violate 
II Cantiere Navale di Ca­

stellammare è all 'ordine del 
lliorno per la battaglia che I 
suol lavoratori stanno soste­
nendo iti questi plorili. Cre­
diamo sia oiunto il Tuomcrifo 
di portar? un chiarimento 
sulla posizione della ornu-
niz ;a : ione .sindaculc e dei Ui-
voratori . 

L'Unione Industriali di Na­
poli, per bocca dei suo dott. 
Mar ramao ha sostenuto coti 
noi la tesi seoiiente: 1) La 
Commissione Interna ai'cixi 
in « conce.ulone » della sede, 
oOlii la Direzione ha letto 
menilo l 'accordo inlerccmje-
dcrale e ri t iene di avere ra­
gione. a suo insindacabile 
V'indizio, di abolire la con­
cessione. 2\ Non si può o r -
cel tare che i lavoratori pos­
sano raccogliersi nel p i a g a t e 
e fischiare il direttore, per 
imporri- un colloquio con la 
Commissione Interna, quan­
do la direzione a r e c a , a suo 
insindacabile niudirio, deci­
so di non discutere, ,'t) Le 
«' legittime » sanzioni sono 
state decisi- dalla direzione, 
via i nomi del volpiti nono 
stati Jattl dal capo guar-
dìauo. quindi questo d imo­
stra In pia assoluta obbiet­
tività. 

Noi abbiamo cercalo, nel 
corso del colloquio di risol­
vere la vertenza e quindi ci 
siamo as tenut i ria una pole­
mica e da una discussione 
di merito. Ma ora bisogna 
cominciare a fare Questa di­
scussione. 

SI dice clic le maestranze 
avrebbero fischiato il diret­
tore. Se mi si domanda: è 
lecito fischiare il proprio d i ­
ret tore? Io rispondo die non 
è lecito. Ma alla JVavalmec-
canini se Io avessero fatto 
avrebbero a r a t o piena ra­
gione nel fischiare II diret­
tore ummjuisfrat i ro signor 
Persico. Ci sono nel cantiere 
laboratori che da venti o 
venticinque anni prestano la 
loro opera a consolidare la 
fama del grande scalo. 

Oggi se ne vengono un 
Perrotta ed un Persico a de­
cidere che si può farla da 
padroni come nemmeno gli 
innconcrl borbonici osarono 
fare. I lavoratori possono e s ­
sere anvclennti , trasferiti, 
punit i , obbligati ad osannare 
al ministro G a r a , ad ascol­
tare una predica, ad app lau ­
dire ad una ambasciatr ice, 
ad essere licenziati. 

C'era un diritto delle 
maestranze: quelle di avere 
xma sede della Commissio­
ne Interna ed una perma­
nenza. Un diritto non con­
cesso né da Perrotta, né da 
Persico, un diritto conqui­
stato dieci anni fa, un dirit­
to mantenuto col primo ac­
cordo sulle C. /., mantenuto 
col secondo accordo delle 
C. I., mai discusso, mai con­
testato. Un bel (/ionio, per 
ordine o per propria inizia­
tiva, uno dei « P » decide di 
modificare le cose. 

Si dice die le maestranze 
aurebbero tumultuato. Se mi 
si domanda: è lecito tumul­
tuare? Io rispondo di no. 
Ma se fossi stato alla Naval­
meccanica io avrei tumul­
tuato. Quando in /a t t i una 
delle due « P » decide che 
la C. I. non deve funzionare 
fecondo la interpretazione 
dell'accordo interconfederale, 
la Commissione Interna ha 
tentato di discutere la cosa 
In modo concil iando perché 
legittimamente le maestran­
ze erano offese ed i r r i ta te . 
Ebbene uno della Commis­
sione In te rna si ebbe — ol -
l'ingresso — questa rispo­
sta: « Venite dopo il lavo­
ro... se c'è straordinario, r i ­
nunziato a farlo... se volete 
farlo vi lascerò un urcierr, 
qualcuno, con cui parle­
rete— ». 

E veniamo a l capitolo: 
punizione. .Abbiamo molto 
letto sui costumi dei var i 
Paesi e sulla storia dei po­
poli e ma i abbiamo trovato 
ni» popolo presso il quale si 
condanni un imputato senza 
contestargli un reato e senza 
interrogarlo e senza permet­
tergli di esporre la propria 
giustificazione. Comunque ìn 
Italia, nel l 'anno di grazia 
1955. a dieci anni dalla 
Guerra di Liberazione, in 
•una azienda dello Stato (Re­
pubblica fondata sul lavo­
ro). un tizio decide inappel­
labilmente, senza investiga­
re , senza interrogare, di con­
dannare a morte otto perso­
ne ed alla pena detentiva 
altre 13. E l 'Unione I n d u ­
s t r ia l i ha voluto rassicurarci 
sulla obbiet t ivi tà della Di­
rezione affermando che era 
stato interrogato per ben 
due volte il capopnardiano. 
In Italia — che si defini­
sce Patria del dir i t to — un 
sovrano in quarantottesimo, 
asjist i to dal suo Richclicii, 
decide di dare fede alla pa­
rola d i un capociurma e non 
sente l'elementare dovere di 
ricercare d i re t tamente la 
verirà, 

E r U n i o n e Industrial i , 
avvocati di ufficio delle due 
« P >, illegalmente rappre­
sentando uno s tabil imento 
IRI contro « n espresso voto 
del Parlamento, è incaricata 
di dare il subs t ra to forma­
le e cavilloso all'atto di pre­
potenza della Direzione. 

Ebbene noi, che sempre 
tanta prudenza abbiamo d i ­
mostrato in queste cose, 
epp ro r i amo incondizionata­
mente quanto oggi fanno i 
metallurgici di Castellam­
mare per difendere il p r o -

\ 
prio dirit to e la propria 
dignità. 

Siamo convinti che la v e r ­
tenza può essere risolta, art- ' 
che con una soluzione in? 
tcrmedia. Ma qui r la / /er- ' 
miamo il principio della 
democrazia e della liberti! 
vìie i {•autieri uacalmecca-
nici hanno riproposto in tut­
ta la loro crudezza. Demo­
crazia e libertà che non si 
bara t tano con /avori e com­
miserazioni, ma clic vanno 
tutelate e di/e se. .Siamo con­
vinti clic le due « P •> han­
no creduto matura la s i tua­
zione j>er piegare i lavoratori 
e lo hanno fatto come gen­
darmi borbonici. 

Oggi ]>crò tutta Italia par­
ili del vostro stabilimento, 
compaoni ed amici lavora­
tori, dei cantieri navali di 
.S'tabia, ongl tutta l'Italia su, 
per merito vostro, che vol ­
to hanno Ì jxidroni gin il" 
noi e che coscienza hanno 
i lavoratori. 

t 'MIMl.Nir. .MA'tl.It'.TTA 
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100°|0 tra i parastatali 
Un posso dei professori 
Le agitazioni nazionali : prossimo sciopero negli ip- x 

palli ferroviari - Trattative per gli autotrasportatori 

COMMERCIO _ Nono&tnntc l ' intervento della forza 
pubblica, lo astensioni dal lavoro del dipendenti del com­
mercio som» siale notevoli in tutto lo città ove e ia stato 
decibo di effettuare lo .sciopero. 

PARASTATALI — L'uston-sione dal lavoro, «empio 
coinpntti.s.stina, si ì> .stabilizzata Milla percentuale del 100 
per cento. Mint iv l'INAM, l'INCIS, ecc., proseguiranno 
l'azione In eorso, bonza In previsti» sospensione del gior­
no 11, l ' INAIl, e l ' INPS trasformeranno anch'essi in 
sciopero «oneralo l'astensione. dal lavoro a scncchìeru 

PROFESSORI — Il comitato d'intesa ilei fronte uni to 
della scuoia ha inviato al Presidente del Consiglio, e «1 
ministri della P.l. i> del Tesoro u n telegramma per uot»o-
lineare e l'oppoi limita di r iprenderò con la massima u i -
Kon/.a colloqui circa lt» note richiesto del capi di Istituto 
e dei docenti medi di ruolo e non di ruolo. Il comitato 
esprimo ancora una volta In fiducia che 11 governo voglia 
evitare alla categoria, alle famiglie, al Paese, lo gravi 
eonsiviucn/o di un inasprimento della vertenza dimo­
strando la sua volontà di compierò 11 massimo sforzo 
onde .soddisfare delle necessita che non ammettono ul te­
riore dilazione ». 

APPALTI I l l tKOVI AHI — Pt-r la fino del mese in 
corso la M-i«rotena del Sindacato ha deciso di proclamare 
uno sciupi-m nazionale della categoria, riservandosi di 
inasprire ul teriormente la lotta ove per.si.sto.ssc Pintrnn-
slgenza d«,ir.'is«-ncla,;ii»ne padronale in sede di trattative 
per il rinuovo del contratto di lavoro e per la definizione 
dei cottimi nelle • •Ificìne. 

AUTOTItASPOItTATOKI — I>» sciopero nazionale 
previsti» per oi;gi è stato sospeso poiché le associazioni 
padronali si sono dichiarate- disposti» n r iprendere le 
trat tat ive per il rinnovo dei contratt i nazionali. 

PERCORRONO LE STRADE DELLA PENISOLA I PR0TA00NISTI DELL'EROICA LOTTA DI 111 GIORNI 

riparte da Grosseto ed entra nel Lazio 
la carovana ciclistica dei portuali genovesi 

Grandi accoglienze nei centri toscani - Il saluto della C. I. S. L. e dell' U. I. L. di Follonica , 
. 1 - i l 

rito alla manifestazione che 
l'organizzazione uni tar ia ha 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GROSSETO, » — ieri sera 
siamo [/«tinti a Livorno trop­
pi} ta rdi perche potessi in-
viara p iù di due note di cro­
naca: due note assolutamente 
insufficienti a rappresentare 
anche lontanamente Tacco 
glienza che questa città ha 
riservato ai portuali acnoue.it 
diret t i a lioma. I la eoratori 
livornesi sono venuti loro 
incontro a Stanno: strombet­
tare di Placchine, claxon, 
campanel l i : u n corteo festoso 
che si ù aggiunto alla caro­
vana e via via si e fatto s e m ­
pre più lutino per tutta la 
folla che en t rando in città si 
e ad esso accodato. Nel porto 
di Linonio c'era la 7»o(izia 
con degli ordini precisi: i 
portual i genovesi a t ' roobrro 
dovuto en i tarc il transitare 
per il centro. 

Al bivio dove la strada bi­
forca e mi braccio corre di 
re t to verso i bastioni « Val 
tro si addentra nella città 
fino alla piazza (irande, la 
polizia tenta dì bloccare la 
carovana. In testa ad essa 
c'è il camioncino che porta 

Implacabile accusa delle operaie ricattate 
nel processo contro il direttore della "Cozzi,, 

Una significativa decisione del tribunale: la stampa ammessa al dihattimeiito che si 
celebra a porte chiusa - Greppi e gli on. Basso a Huzzelli nel collegio di Parte civile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, ì>. - - .Sl.im.ml 
quando ]'.itila di \ tub imele 
di Monza e ia a n c e a ,-eimvuo 
tu, i e.ir.ibinieii Ral levano le 
manette a Clianfianco Monti, 
(he veniva riiu'hiiiso nvlla 
gabbia di feno . Seduto sulla 
panca di legno, il dni ' t t .ne 
della v Co/./.i > di P.iderno 
Dnjjnano miai dava (isso pei 
feria. celando il viso, per 
metà, con una mano. 

.Si sapeva elle il pioees.,o 
— nato dal gitcrc- scindalo 
che ha indignato «: commosso 
nello stes.M» tempo le perso­
ne oneste di UHM Italia — 
si sai ebbe MI.I to a poi te chiil-
.->e. Tut tavia nume tose perso-. 
ne si sono aft'oliale, di buon 
mattino, press,, l'ingresso «lei 
Tr ibunale : erano per lo più 
cittadini monzesi e di I'a-
derno Dugiuino che vedevano 
vedere in faccia il direttore 
della •< Co/.zi ». prima che il 
collogin giudicante entrasse 
nell 'aula. 

Tra lo maglie del Fervizio 
d 'oul ine passano ix^rù, per 
ent rare nell 'aula, solo gli av­
vocati e i giornalisti. Mentre 
prendono posto e appaiono le 
prime toghe, alle 10 entra il 
collegio giudicante. E ' in te­
sta il Ptesidente, dr . Mi Ione. 
.'eguito dai due giudici. Il 
Pubblico ministero «i II di*. 
Gatto, lo stesso magistrato 
che ha condotto con diligenza 
l ' istruttoria. 

Gli avvocati che compon­
gono il collegio predisposto 
(la «Solidarietà democratici»» 
per le operaie denunciant i . 
che si sono tutte costituite 
P- e , sono l'on- Lelio Basso, 
l 'on. Huzzelli. Antonio Grep­
pi, Polcaro, Procaccia. Ribol-
di, Sal ivari , Sprio, Ulghcri, 
Venanzi. Zobeli. 

In dife.-a di Gianfranco 
Monti, gli avvocati Lcncr e 
Redondi: in difesa del eislino 
Wilron Faravini , imputato a 
piede libero per truffa e mi­
nacce. gli a v e l i Ara ta e Ca­
sati. 

La stampa al processo 
All'inizio della seduta si ve­

rifica un incidente dal quale 
dovrà sortire il fatto più im­
portante della giornata. Il dr . 
Milano aveva appena termi­
nato di contestare ni Monti i 
reati n-crittigli (atti di libi­
dine violenti, -itti iwceni con­
tinuati , -. :o!enza privata ag­
grava ta ) . quando il difensore 
n w . Lener si alzava pe r chie­
dere che, trattandoci di un 
proces.^ a porte chiuse, an­
che i rappresentant i della 
«lampa veni.--c-o allontanati . 
Contro questa richiesta insor-
cevnpo Zo'rw.'.; e Buzze-Ui ì 
quali . o--°rvnndo d i e lo stes­
so ar i . 423 del C.P. p.iò e*-
-ero interpretato in m.xio più 
giusto e consono ali» situa­
zione at tuale , si rifacevano 
pila Costituzione cho caranti-
-ce alla s tampa ampi poteri 
di eontmllo m raoprescntan-
7_T d«".lVn:n"oiw» pubblica. 

Q-j 'ndo pre ; id rn te e S a d i ­
ci tornano in aula. c«"*i cal­
ma :! dott . MiWi© Ietta r.l 
cancelliere la ordinanza del 
; r : buna> . la cu? :mnortan7a 
balza subito con evi lenza. E \ 
for-e. 'a nr irra volta in Ita-
ila cr.r ai g i o r n a l a i viene 
DerTe.-so d] presenziare, no-
n c s t s n V '.'eccezione sollevata 
da**a diiess del l ' imputa 'o . che 
si rifa ad u n articolo de! Co-
d'ee d : orocedura n r n n > . ad 
un proef -?o a porte chiude. 
Q.:e?to è :I testo jn'e^raTe del-
"."ecceziona'e orà 'nr.nza: 

i R : tenuto essere inconte-
stabi.e il diritto di cronaca. 
da narle del giornalista, re­
lativo a notiz.e o fatti in ge­
nere, sr-ec'e se di pubblico 
interesse: dovendo la pubbli­
cazione e* e re contenuta en­
tro i l im : : i del verdet to, sen­
za ai:era7.oni e illazioni er-
bi t rar ie del dibatt imento, si 
cor>-*r.te al eiorna'.ista di ap-
orendere nella sua realtà l'ef­
fettivo svolgimento dei fatti, 

in modo da essere in grado 
di esercitare il suo diritto con 
le limitazioni di cui all 'arti­
colo 21 della Co^titu/ione. Per 
que%ti motivi -i respinge l'i­
stanza della dife.va. d i s u n e n ­
do clic sia consentita la per­
manenza in aula ai giornali­
sti regolarmente qualillcati ». 

Sono le 11.3(1, quando il pro­
cesso vero e proprio ha inizio 
con l ' interrogatorio dell 'im­
putato, il quale neg.i ogni ad­
debito e ogni circostanza. 

L'in te rrogatorio 
Gianfranco Monti, -gestico­

lando vivacemente, racconta 
alcuni episodi, sjx^so insigni­
ficanti, che dovieblx-io dimo­
st rare , nelle sue intenzioni, 
come io scandal*» sia stato in­
ventato dal Part i to comuni­
sta e dalia C.G.I.L. 

L'udienza si conclude. In 
questa prima fase, alle 12,30 
e si r iapre allo 15,30 con la 
richiesta del p . M. di conte­
stare al Monti l 'aggravante di 
avete commesso il fatto ascrit­
togli approfittando delle sue 
mansioni di direttore e capo 
del pers/inalc dello stabilimen­
to. Accolta questa richiesta. 

Gianfranco Monti torna in 
gabbia e, sulla j>cdana. pren­
de posto il eislino Wilson Ga-
ravini, il quale nega di a \ e r 
ricevuto ilei denaro per far 
a s u m e r e l 'operala Mari, e 
ammette soltanto di avere 
ptoirerito minacce nei con­
fronti della *te- a operaia. 
proprio davanti al magistra­
to dott. Gatto. 

L' .nterrogutorio del Gara-
vini è b ro . e . L'usciere esce 
nel corridoio e chiama e de­
porre la prima delle giovani 
lavoratrici che sottosciisserò 
le denunce: Lionella Salvato. 
La ragazza, con voce chiara 
e sicura inizia il racconto, di 
un'operaia che deve .subire 
umiliazioni solo |>erchc il j » -
sto di lavoro le è indispensa­
bile. Molla sua casa, su quin­
dici poi som-, soltanto due la­
vorano. Il Monti .eorride con 
sarcasmo quando Lionella Sal­
vato racconta la sua resisten­
za ai brutali tentativi di ag­
gressione. Ma questo ntteg-
g iamtnto avrà poca dura ta : 
man mano che il racconto di 
Lionella si sviluppa, il Monti 
appare vimpre più serio e 
preoccupato. Nell 'aula, uno 

doj>o l 'altro, entr.uio a de­
l f i ne Oreste Salvato, patite 
di Lionella, la giovane ope­
raia Ida Castellani (un'altra 
delle ragazze pre celle, con 
molta sfortuna, dal direttore 
della «Cozzi») e il padre di 
quest 'ultima, Luigi. 

Alle 10.30 l ' u d i . w a viene 
tolta. La prima laboriosa gior­
nata di questo dibattimento. 
che prevede l'intei rotatorio di 
altri 25 testi, è te-minata e 
il t r ibunale decide di rinviare 
il proce.-so al giorno 20. 

I'IKIIO CANTISI 

Àncora in sciopero 
70.000 minatori inglesi 

LONDItA. 9. — I.o *clnpcro 
dei minatori è giunto alla. I m a 
«etlimana- Ventimila minatori 
dello Yorkxhlre haimo rlpreto 
Il lai or», m;t 65.000 proseguono 
lo sciopero, e mi essi ni Mino 
uffstlunti »llri 5000 minatori del 
Lancuvhirr. 

Seminio le Mime drll'liiilr 
Nazionale Carboni, Io si ioni-ro 
hn fatto lliiora. perdere più di 
457 mila tonnellate di romliu-
.itlhile. 

Nel mondo 
del lavoro 
IN'ADEL — Si è concluso a 

Roma il Congresso del sinda­
cato dipendenti INADEL, ade­
rente alla CGIL. Nel corso dei 
lavori sono stati ampiamente 
dibattuti i problemi di carat­
tere rivendicativo e quelli di 
organizzazione del sindacato 
-dio rcopo di renderlo sempre 
più efficiente. 

RIVETTI — Alla Hivctti di 
Vigliano (Biel la) , la lotta con­
tro l'assegnazione del doppio 
macchinario, prosegue ormai da 
29 giorni con immutato slan­
cio. I lavoratori sono favore­
voli alla ripresa del lavoro a 
condizione di essere impiegati 
su una sola macchina. La soli­
darietà verso I lavoratori del­
la Rivetti di Vigliano si è e-te-
sa, oltre che nelle fabbriche, 
anche tra i cittadini. 

TERNI — Nelle elezioni per 
1 rinnovo della Commissione 

interna alla ditta Perfetti, con 
il cantiere ai Recentmo, la 
CGIL ha ottenuto il 79.36 per 
cento dfi voti e la CISL il 19. 

Railiirzaris la l'AiIL! 
Un comunicato della Segreteria Confederale 
dopo le grandiose manifestazioni del 1. maggio 

La ScgrtUria della C.G.IX. la «««minuto i rbolUti delle nuniieitazioai 
del 1 Miffio irolleii io talli I capolao>jai di »ro»incia e in Migliaia 
di COUIBBÌ e di località. 

La grandiosità di quelle maniieitazìoni — in molte pro»ìnce «tuia 
precedenti nella storia del aMvuaento «indacale del dopoguerra — e 
i! consento col qaale *OM stale accolla da centimia di migliaia • di 
milioni di lavoratori la recenti decisioni del Comitato direttivo confe­
derai» per lo ivilnppo della lolla in difesa delle libertà democratiche e 
dei diritti sindacali dti lavoratori nelle aziende, kinno ancora tua volta 
coaftrtnalo Tenera»/;' popolarità, il grande prestigio e la crescente 
inflattua della C.C.IJ-. tra la sckiacciante ssugg'toranta dei lavoratori 
e dei cittadini. 

Nel rilevare con soddisfazione i risaltati della grande giornata del 
I Maggio 19&5, la Segreteria della C.G.IX. ric&ianu i dirigenti, gii atti­
visti, i propagandisti dei sindacati unitari • talli ì lavoratori italiani 
snlla necessità argente di rafforzara la Confederazione dando il proprio 
contributo alla grande campagna in corso per assicurare, all'organizza­
zione sindacale •nitaria, • mezzi finanziari eie soao necessari per contro­
battere cfficaceaaeata • teanpestivaaseata l'offensiva reazionaria ebe i 
grappi privilegiati, s Monopoli ed ì grandi agrari baaao scatenalo 
contro di essa. 

I risnltati della campagna < Per ma pia forte C.G.IX. > sono da 
considerarsi soddisfacenti in molte province; essi soao la garanzia ebe 
ia rutto il Paese — con l'istpegao delle Camere del Lavoro e dei 
Sindacati — gli obiettivi ebe sono stati posti per la campigtw e Per naa 
pia forte C.G.IX. > potranno essere rapidamente raggianti. 

a carat ter i min ia l i In testata 
del nostro giornale: l 'Unita. 
l/u auente nel tentat ivo di 
furio deviare getta una bi­
cicletta dittati:! aliti ruota 
anteriore, l',' un ultimo: la 
folla ondeggia, si timone, la 
bicicletta sparisce, la via e 
libera. Aventi, compagni.' 
Avanti, ci gridano da tut te 
le parli. A ran t i / (/ridano ai 
portuali che in fila sono or -

perchè l'oi/I'tnio c. debbono 
arri i 'arci : per su e per le pro­
prie famiglie, per l compagni 
elle u (ìeiiora continuarlo la 
lotta in difesa delle compa-
onic e della liberili. A Ceci­
na un rinfresco e «i riparte. 
Un eliilometro d'ombra e il 
sole n'appare, più caldo. An­
cora «eie, «efe... Le staffette 
coii'iiitOMio (a spola, " u n , clic 
fu il ma.isitfigialore, ha le »ini-

pjnmbino t rappresentanti dri 
cittadini democratici e dei la­
voratori di quella città sono 
pentiti loro incontro, fi sin­
daco Ivo Mancini saluta I 
por/arili uenovesl e cosi Mi-
nelll, e cosi gli altri. Ancora 
tuia folta disonna ripart ire. 
La colonna tra gii applausi ai 
rimette in molo. Il sole e sem­
pre duro, /,« Maremma livor-

predisposto per t portuali ge­
novesi. Gli stessi rappresen­
tanti si sono dati da farà 9 
i generi alimentari che ca r i ­
chiamo sono anche il r i su l ta ­
to della loro opera. Un por­
tuale. si intruttlene col diri­
gente della UlL. Quest'ultimo 
manda un saluto e un augu-

t^T*, -»»>»»• W T . . *«•;•«• fcWI» H* ^ . » - ( ^ W » , # " *!>»>,-•>'« *! *'+•**' 

M\OICXO — I (Kl.iillnl di [ .Uomo neiolnono r.iloros.inii'nti' Il gruppo di portuali gnnnvral clir ni anno mon«ii dall.i loro 
l i l l a per rei.tri' a Hai»:., alle autorità xo\rri i . i t l \r , l'csprc SHÌOIIC della volontà di Ioli» di lutti I loro comparili, «he 

Mino in lnlt.i <|.i pili di tre meni 

mai prov.sinti a entrare, nel 
centro. E la carouana p r m a : 
ali di folla la salutano, l'en­
tusiasmo diventa inconteni­
bile. indimenticabile. 

Alla Casa dei por tual i l'in­
contro tra i lavoratori ge­
novesi e livornesi si fa inti­
mo e fraterno. Una piccola 
scena tra le tante che riguar­
da un portuale: Rossi Mario. 
Rot.d a Livorno, Il in quella 
casa cìie testimonia della 
forza dei lavoratori, incontra 
dopo quattro anni il proprio 
padre. C'è- anche suo cognato, 
con il Quale cru in lite da 
otto anni. Il cognato lo vede 
e gli a l larpa le braccia. Offrii 
rcncore e dimenticato. Ci 
sarà poi nella sede, della se­
zione del PCI Venezia il 
pranzo durante il qua le i n ­
torno ai tavoli si radunerà 
una sola, grande famiglia, 
simbolo dell'unità di tutti 
lavoratori italiani. 

Stamane i portuali sorto 
ripartiti da Livorno alle 8J0. 
Tutti al completo. Fino ad 
oggi. TJ**1 250 km. già per­
corsi, non si è ancora regi 
strato «ii solo incidente. Sta­
mane, però, i chilometri sono 
costati* fatica. Il sole brucia 
e la campagna toscana man­
da odore di terra arsa. 

Quando arriviamo a Ceci­
na, dove sostiamo, l portuali 
scendono dalla bicicletta In 
sileuzio. Non hanno voglia di 
parlare. Anche perchè il 
dramma dei tubolari dì cui 
ho parlato nei giorni scorsi è 
continuato a svolgerli. I tubo­
lari rabberciati olla «icytio a 
La Spezia e a Livorno, sono 
andati nuovamente a pezzi. 
I frml sono in buona parte 
inservibili. I lavoratori e i 
contadini ridile soste osserva­
no a lungo le biciclette dei 
qenovesi. Ir esaminano con 
occhio da conoscitori, poi 
chiedono; « Con questi 'osi 
siete venuti da Genova? ». 
Con qurxti 'osi. sì. E andran­
no a Roma. Ci arriveranno 

in indo/curile e le braccia 
infuocate. 

I portuali per il jtranzo no­
no accolti dulie famiglie dei 
lavoratoli. Questi ultimi (pia­
si tutti della .S'olraj/. Alle Lr» 
rptandn ci ritrouirimri dinanzi 
alla CitL ì portuali .tono ac­
compagnati da coloro che li 
hanno ospitati, 

Si riparte A Venturina, so­
sta. Polche' la carovana dei 
portuali non transiterà per 

nese che tocca placida il ma­
re, è calda. Al bivio di Follo­
nica, che non è prevista «ci 
Dercor.-.o, c'è il segretario del­
la CdL F m m i o l i . La caroua­
na di'i'la. Ed «» qui a Follonica 
che la cronaca di queste gior­
nate di viaggio dei portuali 
registra un altro grande p si­
gnificativo episodio. A Follo­
nica i rappresentanti della 
UlL e della CISL hanno ade-

rio a tutti i lavoratori de l 
porto di G'cnot;a. 

•S'ouo le 20 quando lontano 
appare Grosseto. 

A. O. PARODI 

50 mila lire sottoscritte 
dalia «gente dell'aria». 
Il Sindacato nazionale im­

picciti e operai gente dell'A­
ria h i Inviato 50 mila lire a l 
portuali d i Genova in lotta, 

LE ELEZIONI DI CI . ALLA «AZOTO» E «CALCI0CIANAMIDE» 

LE ILLEGALI PERSECUZIONI ANTISINDACAll NELL'APPARATO DELLO STATO 

Le offieine ferroviarie di Bologna in seiopero 
contro l'attacco alle loro Commissioni interne 

I cinque sindacalisti sono stati puniti per una manifestazione tenuta l'anno scorso 

Montecatini e fascisti isolati 
dal voto degli operai di Carrara 

/ lavoratori hanno respinto inganni e intimidazioni Do­
tando per la C.G.I.L. - Il giuoco della C.LS.L. e della U.LL. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOI.OGXA. 9 — 0«J?Ì oitre 
il «ettanta per cento d t i fer­
rovieri impiegati sll'offìci-.."» 
materiale mobile hr. sciopera­
to. aderendo all'ippelìo del 
Sindacato unitario. 

Lo sciopero è stato provoca­
to dal prowedirr.er.'o inaudito 

Sabato scorso l i C I . venne 
convocata neII ufficio dell'inge­
gnere cipo Ghi'.r.rdi e. dopo 
iunpn discussone su varie 
questioni, quando £:à i lavora­
tori avevano abbandonato la 
officina, -.enne comunicato che 
5 membri di C I . err.r.o stati 
sospesi per complessivi 1»T7 
giorni con un provvedimento 
del Comitato di esercizio 

La motivazione era assolu­
tamente imprevedibile: il 21 
dicembre dello scorso anno la 
CI . delegò II segretario. Gian­
carlo Minaret i , a recarsi ad 
assistere ad una riunione in­
detta dalla direzione, cui erano 
stati invitati 120 lavoratori as­
sunti di recente. Ma al segre­

tario della C L veniva impe­
dito di esercitare il suo diritto 
La C I. allora richiese l'appog­
gio di tutti i lavoratori per 
ottenere di essere ricevuta dai 
dirige-n'i e il 22 dicembre si 
svo leva , e ó l^'.e scopo, una 
pacifica rmr.ifest^zione dinan­
zi alla palazzina delia dire­
zione. 

La richiesta venne accolta e 
tutto sembrò appianarsi, poi i 
componenti la C I si videro 
recapitare un modulo con il 
quale si chiedeva ragione del 
loro operato Essi risposero e 
la co?- fìr.i U. senor.che cinque 
mesi dopo v,no stati dee.sì i 
prov ved.menU. 

Stamane l'offlcina materiale 
mobile è rimasta pressoché de­
serta e i ferrovieri convenuti 
alla C d L . nel corso di una 
assemblea, hanno deciso di 
prolungare Io sciopero anche a 
domani mattina: !a decisione 
potrà essere modificata soltan­
to se avrà esito favorevole il 
colloquio svoltosi in serata tra 
i rappresentanti confederali e 

del S.F.I. con il capo Compar­
timento. 

Se non vi saranno fatti nuo­
vi i ferrovieri hanno deciso lo 
sciopero r.eilì seconda rr.^zza 
giornata ài domani, alle offi­
cine deposito locomotive cen­
trali * t^;himetri, deposito 
San Don ito. q u a d r a rialzo 
S^n Donato, squadra ri^'zo 
crr.trs!»*. S I E cantiere, offi-
C.T.3. ;-.-.or: e .-jtorlme"-» Bov: 
Campet»?:. 

Iy> sropo ere '.'* - pur-izio'." -
decisi dai dirigenti ewmptirti-
m<-nta!i si pr^fl^ce è sin troppo 
evidente: impedire alla C I 
di svolgere !a propria éttivi'à 
e quir.ai far si che ne sia di­
minuito il prestigio, e. nello 
rtesso tempo. Intimidire I rap­
presentanti d»»i lavoratori in 
mo-ìo ebe sU'offieina materia­
le mobi> abbiano libero cam­
po l'arbitrio più sfrenato e la 
coirtazione di ogni liberta. 

Le sospensioni inflitte ^: 
membri della Commissione In­
terna non è uri episodio a «e 
stante, poiché In queste ultime 

settimane ?l"ri gravi provvedi 
menti rono stati pre?i a carico 
d t i diricenti «Iniica'.i. 

Non e chi non veda come !c-
p^rsccuzio.-.i Eir.r.o pirticolnr-
mer.te indicr-tive poi-hè <d -«t-
ruar.''? r.on e un industriale o 
un i^r.irio. - ?"!oso - custode 
del mo profìtto, o df»l!a sua 
rendita, ma fono eli orfani di­
rigenti di un ente pubblico. 
~om? I"- Ferrovie d^IIo Stato 

L'offesa Otematica alla li­
berta e in questo caso ia co.'i-
=;eguenzi di un indirizzo gene­
rale che p i r t e dalle alte sfere 
eovemative e richiama quindi 
orecise responsabilità di ordi­
ne politico. Di ciò i ferrovieri 
bolognesi e l'intera opinione 
pubblica si rendono conto con 
esattezza, e traggono maggiore 
decisione nel'.a loro azione che 
va oltre il ca*o particolare per 
iivenire un episodio d>!Ia lot-
ia che tutti i democratici con 
ducono per l'applicazione in*? 
zrale della Costituzione e per 
la tutela delia libertà. 

CARRARA, 9 — Una sma 
gliant»- vittoria è stata ot te­
nuta dai lavoiatori dell CGIL 
in due importanti fabbriche 
della Montecatini della zona 
industriale apuana : La « A-
zoto » t la t Calciocinanji-

de », che occupano comples­
sivamente olt ie 1000 lavora­
tori tra operai e impiegati. 

Nello ebvionj per la nomi­
na della CommÌMionu Inter­
na i risultati sono stati ì se­
guent i : alla « Azoto i i can­
didati d'dla C.G.I.L. hanno 
ot tenuto 281 voti, quelli della 
CISL 107. quelli della UIL 62. 
Alla r. Calciociannmidc », ai 
candidat i doil-i C-'iIL sono 
andati 333 voti, a quelli dcl -
lala CISL 37. e a quelli della 
UIL 20. 

I/organizzazione p s e u d o 
sindacale, diret ta dai fascisti 
del MSI — la condot ta 
CISNAL — che è stata fatta 
en t ra re nella fabbrica con lo 
appoggio «faccialo dei d i r i ­
genti della Montecatini i 
quali su di essa hanno pun ­
tato quest 'anno la loro .carta, 
ha ot tenuto preva lentemen­
te i voti di quei rot tami del 
vecchio redime che il gro=yo 
monopalio ha a—unto proprio 
in f jnz:one p rovoca to l a , o d: 
qualche lavoratore della CISL 
che si è intimorito di front»"* 
ai 'a mi-siccia propaganda 
dei neofascisti e de'.la d i r e ­
zione. ATI'r Azo'o > ia CIS>JAL 
fé quindi '.-i ?.Tonteot!n*ì ha 
ottenuto 23 vot:: al .a « Cn\-
c:o » 47. 

Nelle ciczinn- d"l 1°M nV« 
CGIL erano andau 237 vot. 
alla - Calciociamm.de -*, 22 
alla CISL e 31 alla UIL. Al­
l'* Azoto » :a CGIL aveva 
avuto 2'*') voti 112 la CISL 
" 59 la UIL; da xjuc-^to con­
fronto risulta che la correr*' ' 
•jnitaria ha compiuto q-:<--;to 
a n r i nuovi pass; in ovant i . 

Ma la irr.oortanza d- oue-
-•'a vittoria r.on è sottolinea­
ta soltanto dalle cifre.dei r i ­
sultati . Quel che più con 'a e 
che tale affermazione •»! è 
T.-uta la un clima di !nVm!-
•i ir ioie. di incanno e di n ro-
•w-ir ln 'v; creato d^ ter reo 
-~^'!e due fabbriche da"1-1 

Montecatini, e sfnrcia'arnen*-
Trrentua*o :n n"e«*i u ' t ; " i i 
Ti^rni. Ai fae<^s*.! dei - i Ci-
-n*.1 — ni rr.ia''i «̂  e«->,>-» d^4" 

de stile- r iempiendo di cen­
tinaia di manifesti i muri del 
ceni lo e della periferia di 
Carrara — ù slato affidato il 
compito di avvelenare l 'at­
mosfera con le calunnie più 
ignobili. Come ed esempio la 
propaganda yulla « notizia > 
che il sindacato della CGIL, 
nelle due fabbriche, teneva 
uno «lista nei a-» su cui e r a ­
no segnati 1 nomi di cpiei 
lavoratori eh", in occasione 
degli scioperi dello scorso 
anno, si erano pre r enta t i al 
lavoro. Se i comunisti e i so ­
cialisti dove-i'ero anda re al 
potere, coloro che sono se ­
gnati su quel « libro nero » 
saranno fucilati affermavano 
nella loro vile e ba>=a propa­
gandi i servi del padronato. 

Dal canto loro la CISL e 
la UIL h a n m visto dec re ­
scere i loro voti o, quan to ­
meno. hanno dovu 'o r r ? : ì t r a -
re il comnlc-to fallimento d e ­

gli sforzi compiuti , anche In 
loro appoggio dalla direzione. 
La lezione dei lavoratori è 
stata esemplare e ha finito 
per isolare i fascisti con t ra ­
r iamente olla volontà di d i ­
visione dei dirigenti della 
CISL e della UIL i quali a v e ­
vano respinto la proposta d e l ­
la CGIL di presentare u n a 
lista unica allo scopo di i so ­
lare fascisti e Montecatini e 
rafforzare l ' u n i t à operaia 
nelle due fabbriche. 

I lavoratori dell ' i Azoto» e 
della e Calciocianamide » pos ­
sono essere orgogliosi della 
vit toria di oggi. Il loro c o ­
raggio, lo loro tenacia s a r à 
certo di esempio pe r i l a v o ­
ra tor i del le a l t re fabbriche 
della Montecatini e degli a l ­
tri complessi industr ial i a» 
puani nei quali , t r a qualche 
•»iorno, si procederà al le e l e ­
zioni per la nomina del le 
nuove commissioni in terne . 

Le lotte dei chimici 
all'esame della FILC 

•Convocato a Torino per il 29 raaffio un coaTefio dei 
rappresentanti del settore delle fibre tessili artìficùli 

' ^ • • o « ^ i A p^t CT<;T, 
l ' t^ THT^ d- rn"d ' i r - e u " a 
campagna elettorale !n g t a n -

Si e riunito a M.lano il Ce-
.sitato «. tCL*iVi> <i« Ila Federa 

zio.ie italiana lavoratori cnur.. 
e;, acltitntc aila CGIL, F-r esa 
:r..r.art_- la s.V-az.or.e nr.aacale 
della categoria nel quadro del­
le d»?ci;.cni scaturito dall'uln-
n-.a "*S5ione d=l Dirttti'vo cella 
CGIL. -

Nel corso colla riunione il 
Comitato esecutivo ha preso le 
seguenti decurioni: per la M*>n-
•ecatini, dopo il succe3iO dello 
sciopero del 6 aprile, auspica 
che fìeyjuna organizzazione sin­
dacale venjra meno alla volon­
tà rr.anifestala dal lavoratori di 
:cnscguire l'estensicne della 
gratifica di bilancio, ribadendo 
che rasitwlor.e- e la lotta per 
questo obbiettivo deve essere 
'ro'seguita celle forme e eoa 
le rrc-àahta che verranno sta­
bilite dal Comitato di coordi-
"rrr.rnto 

Per la Pirelli, in riferirner.to 
•Ila richiesta di miglioramento 

Jel pTem:o di prodirziore. a n n . 
rata in osmi stabilimento, stig­
matizza l'illegale licenziamento 

in tronco del segretario della 
C. I. cella B.cocca ci Milano e 
plaude alla decisione di latta 
o r e ^ dai lavoratori, riaiier-
.n^r-do la dtcìiicr.e ci portare 
avanti l'azipte per la conquista 
del miglioramento del preaiio di 
produzione a cui aspirano i la­
voratori eli tutte le correnti 
sindacali. 

Per il gruppo delle fibre tes­
si1! e artl£c_ali, particolarmen­
te per quanto rigiz&ròa il mo­
ie polio 5nl*-Vise»s», n Corni-
tato esecutivo decide ài coevo­
care per il 23 maggio a Torino 
un ceni egeo di rappresentanti 
di tutto il «ettcre allo SCODO di 
esarrùsare l'azione da svoliere 
oer n n:iiIkrraznento delle con-
•!izicnl di v i u e di laverò de-
^li cperaL 

Per fi gruppo SATF.% e per 
-ruello Solray è stato deebe di 
rortare a ra r t i le riT»radieazio-
ii scaturire dai precedenti eoo-
•*e«»T' nazionali 

TI Comitato eaeeutUo ha !n-
"»-» «t^p^f»^ <f{ convocare a T o , 
-fT'o. r e i mese di Tramo, il 
Convegno femminile nazionale. 
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